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EDILIZIA E SVILUPPO TERRITORIALE

EDILIZIA EX INDUSTRIALE

EDILIZIA PER IL TERZIARIO TRASFORMAZIONE DIGITALE | AGGIORNAMENTO PROFESSIONALE

Costruire i nuovi ambienti di lavoro
Segreen è il business park pensato per vivere in un ambiente di lavoro 
che coniuga aree verdi e area metropolitana, architettura e territorio, 
persone e natura, in uno spazio innovativo in grado di rispondere alle 
mutate esigenze del mercato, della vita e del lavoro

Legno per la green innovation factory
Innovazione e sostenibilità. Queste le parole chiave del cantiere di 
recupero e rigenerazione della Manifattura Tabacchi di Rovereto che l’ha 
trasformata in un incubatore di startup per l’edilizia ecosostenibile, le 
energie rinnovabili e tecnologie per l’ambiente

In cantiere 160 imprese specializzate
L’edificio che ospita i nuovi uffici Zucchetti è composto da un grande 
involucro trasparente che contiene gli spazi dedicati alle funzioni 
intellettuali. Nella piastra di base che sovrasta i parcheggi trovano posto 
le vasche d’acqua che riflettono la forma della torre e i servizi

Bim: i nuovi titoli Tecniche Nuove in libreria
La trasformazione digitale in corso nel comparto delle costruzioni, dalla progettazione al cantiere, 
dalla gestione del costruito a quella del territorio, ha bisogno di spiccate competenze, conoscenze 
e abilità digitali. La divisione libri di Tecniche Nuove è da tempo impegnata a fornire strumenti di 
aggiornamento professionale e manualistica tecnica agli operatori. Ecco gli ultimi titoli editati

Alessandro Greppi
Sensoristica e 
monitoraggio per 
aumentare la durabilità 
dell’edificio

Marlegno

Roberto Modena
L’edilizia industrializzata
offre qualità al prodotto 
costruito ma anche 
sicurezza in cantiere

Rubner Holzbau

pag. 4 pag. 14pag. 9 pag. 14

Claudio Motta
I processi digitali sono 
indispensabili per 
procedere a un’edilizia di 
nuova generazione

Kerakoll Group

Alberto Boriani
TeamSystem e Logical 
Soft insieme per rendere 
semplice l’accesso al 
Superbonus

Logical Soft

Alberto Pavan - Angelo Rota - Claudio Mirarchi - Adriana Romano

I CAPITOLATI INFORMATIVI  

CON METODOLOGIA BIM
GUIDA ALLA STESURA PER APPALTI DIGITALI

7888489 142519
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Romano

I CAPITOLATI INFORM
ATIVI CON M

ETODOLOGIA BIM

Il Capitolato Informativo è un documento - con finalità tecniche  

e contrattuali -  indispensabile all’interno del processo digitale BIM, 

richiesto negli appalti pubblici e privati, regolamentato dalla normativa 

in materia.

Scritto da un team di professionisti diversi per specifica competenza 

(due architetti, un ingegnere e un avvocato) e tutti esperti  

di progettazione e commesse d’appalto in ambito BIM, il testo è 

strutturato in modo tale da garantire l’acquisizione delle informazioni 

di base del Building Information Modeling e di una commessa digitale, 

comprendere l’ambito tecnico e giuridico entro cui si colloca  

il Capitolato Informativo e affrontare in modo consapevole  

la sua lettura e la sua redazione. 

Sono anche presenti accenni introduttivi alle fondamenta strumentali  

e regolamentali del BIM: che cos’è, quali gli standard e i riferimenti 

normativi, i suoi strumenti e le delivery.

Il testo è aggiornato con le novità introdotte dal Decreto Ministeriale 

n. 312 del 2.8.2021, che ha modificato e integrato il Decreto 

Ministeriale n. 560/2017 in materia di utilizzo della metodologia BIM 

da parte delle stazioni appaltanti.

Il manuale è di grande importanza per tutta la filiera dell’edilizia,  

sia per gli uffici tecnici degli enti committenti sia per i progettisti  

e per le aziende costruttrici e i subappaltatori.

Alberto Pavan, architetto, professore 

associato di Produzione edilizia  

al Politecnico di Milano dove insegna 

Project e Construction Management, 

presidente UNI/CT33/SC05, norma 

11337: “Gestione digitale dei processi 

informativi delle costruzioni”, membro 

dei tavoli ISO e CEN per il BIM. Deputy 

Manager Master Europeo BIM A+.

Angelo Rota, avvocato, fondatore 

di AR’Legally Studio Legale, boutique 

di consulenza per il settore delle 

costruzioni, si occupa di diritto  

delle costruzioni, per i profili di diritto 

amministrativo, edilizi e urbanistici 

nonché della regolamentazione  

e gestione contrattuale.

Claudio Mirarchi, ingegnere, 

ricercatore postdoc presso il 

Politecnico di Milano, dove insegna 

Architectural Design Studio for Complex 

Constructions - Technology and Design 

in BIM Environment, relatore  

della nuova UNI 11337-5: ACDat/CDE. 

Responsabile sportello BIM  

per Assimpredil ANCE.

Adriana Romano, architetto, master 

BIM Management, Project and Contract 

Management in Construction Works 

e Assegnista di ricerca al Politecnico 

di Milano. Consulente nel settore 

digitale a supporto di enti pubblici 

e privati per realizzazione di opere, 

redazione di Capitolati Informativi 

e Linee Guida di Gestione Informativa.

I TEMI TRATTATI:

Appalti digitali e regolazione del flusso di informazioni  

Capitolato Informativo, EIR, BEP - Procedure di gara 

Capitolati e contratti - Redazione del Capitolato 

Informativo (OIR, AIR, PIR) - Obiettivi, usi e livelli  

di fabbisogno informativo - Ambiente di Condivisione 

Dati (ACDat) - Hardware, software e sistemi di codifica.
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EDILIZIA RESIDENZIALE SOSTENIBILE

Manutenzione predittiva 
per la casa intelligente
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Il sistema costruttivo innovativo che il-
lustriamo riguarda una villa unifamilia-
re nella provincia di Bergamo. L’edificio si 

sviluppa su 160 metri quadri di superficie su 
due piani con fronti differenziati e balconi e 
coperture in aggetto che creano zone portica-
te al piano terra e al primo piano. 

L’abitazione è caratterizzata da grandi apertu-
re e infissi, tutti diversi e realizzati su disegno, 
come la particolare finestra a nastro al piano 
terra. Le aperture sono pensate per massimiz-
zare, ma anche governare, l’ingresso della luce 
naturale durante le diverse stagioni. 
La copertura a doppia falda richiama l’edilizia 
più tradizionale e il contesto in cui si colloca, 
contribuendo a creare un disegno contempo-
raneo dalle prospettive sempre diverse rispet-
to ai punti di osservazione. 
Il rivestimento esterno alterna legno compo-
sito Twix di Déco con la Biopietra reinterpre-
tando, anche in questo caso, due materiali pre-
senti a livello locale, attraverso un linguaggio 
più moderno e l’attenzione all’uso di materia-
li più sostenibili.

Sostenibilità 
e prefabbricazione
La sostenibilità è uno degli aspetti che caratte-
rizza questo fabbricato. La realizzazione è con-
forme al protocollo di costruzione S.A.L.E. (Si-
stema Affidabilità Legno Edilizia), protocollo 
privato, nato dalla collaborazione tra Assole-
gno e Conlegno, allo scopo di identificare le 
aziende costruttrici di edifici in bioedilizia ri-
spettose della normativa vigente e in grado di 
garantire realizzazioni confortevoli, durevoli e 
di qualità. La villa è infatti costruita con ma-
teriali ecocompatibili ed elementi prefabbricati, 
progettata e realizzata con Marlegno a partire 
dalle specificità del contesto climatico e dell’e-
sposizione del fabbricato. La struttura a tela-
io prefabbricato in legno è composta da uno 

SVILUPPO DEL SISTEMA INTEGRATO DI SENSORI
Marlegno sta sviluppando il sistema d’integrazione nei suoi edifici prefabbricati anche per altri tipi di 
sensori: di temperatura e accelerometro, questi ultimi non ancora disponibili su scala industriale. I nuovi 
sensori saranno in grado di rilevare il comportamento strutturale dell’edificio in condizioni normali o post 
emergenziali, come dopo un sisma o trombe d’aria. In futuro, dunque, l’integrazione di tre tipi di sensori 
– con accelerometro, di umidità e di temperatura – implementeranno la manutenzione predittiva 
del fabbricato. Parallelamente, il sistema domotico, controllabile da remoto tramite app, permette 
di comprendere il comportamento energetico dell’edificio. Diverse informazioni (dall’usura, alla statica, 
all’efficienza energetica) saranno potenzialmente rilevabili da un’unica scatola nera.

Manutenzione predittiva 
per la casa intelligente
EDILIZIA RESIDENZIALE SOSTENIBILE

Nel sistema costruttivo di questa villa privata sono stati inseriti sensori IoT di rilevamento dell’umidità con il compito di monitorare 
l’edificio ed effettuare la manutenzione predittiva, con il conseguente incremento della durabilità. Nello stesso tempo, un sistema 
di domotica avanzata permette di controllare, anche da remoto, gli elettrodomestici e gli impianti dell’abitazione. Progetto, 
ingegnerizzazione e realizzazione delle opere strutturali sono stati curati da Marlegno
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scheletro di montanti e correnti in legno lamel-
lare, ai quali viene interposto un isolante in la-
na di roccia dello spessore di 16 cm, affiancato 
da un controventamento interno ed esterno in 
pannelli Osb. Le pareti esterne sono completa-
te da un isolamento a cappotto in lana di roc-
cia dallo spessore di 12 cm. La struttura ben 
isolata dell’involucro architettonico contribui-
sce ad abbattere il consumo energetico insie-
me alla progettazione efficiente degli impian-
ti, frutto di un lavoro sartoriale sulle esigenze 
della committenza. 
Il sistema prefabbricato di Marlegno com-
prende, oltre alla realizzazione del nucleo strut-
turale, la controparete impiantistica e i mono-
blocchi per l’alloggiamento dei serramenti. 
Pertanto, l’impianto di riscaldamento e raf-
frescamento corre nelle contropareti e nei con-
trosoffitti, gestito da una pompa di calore e da 
un sistema di ventilazione termodinamico con 
recupero di calore. L’efficienza impiantistica 
diventa così un prerequisito progettabile e ge-
stibile grazie alla prefabbricazione che defini-

sce tutte le variabili, strutturali e impiantisti-
che, già in fase pre-cantiere, consentendo di 
ottenere edifici sostenibili, in una classe eleva-
ta di efficienza energetica e con un alto livello 
di comfort termo-acustico.

Sensoristica integrata 
alla struttura
Se negli edifici abitativi sempre più spesso 
vengono inseriti dispositivi di domotica per 
il controllo e il monitoraggio degli apparecchi 
connessi all’energia elettrica (luci, tapparelle, 
termostati ed elettrodomestici in genere) que-
sta villa in provincia di Bergamo, progetto pi-
lota di Marlegno, aggiunge al suddetto siste-
ma dei sensori IoT di rilevamento dell’umidità 
in zone chiave del fabbricato, con il compito 
di monitorare l’edificio e consentire di effet-
tuare la manutenzione predittiva, con il con-
seguente incremento della durabilità.
L’edificio si trasforma così in un “cognitive bu-
ilding”: da involucro passivo ad elemento atti-
vo, capace di fornire a chi si occupa della ma-

nutenzione informazioni sui comportamenti 
dell’edificio stesso. La sostenibilità viene così 
perseguita secondo due direzioni: la manuten-
zione predittiva e l’efficienza energetica. La ma-
nutenzione predittiva, infatti, è uno degli stru-
menti più efficaci per salvaguardare la salute 
di un edificio. I suddetti sensori sono posizio-
nati in zone specifiche del fabbricato. Si tratta 
di aree ciclicamente sottoposte a manutenzio-
ne, come le guaine d’impermeabilizzazione, 
in cui il segnale preventivo di possibile lacera-
zione può evitare l’insorgere di problematiche. 
Oppure, i sensori di umidità sono posizionati 
sotto i piatti doccia dei bagni, le cui sigillature 
sono nel tempo soggette ad usura e, rilevando 
l’incremento dell’umidità, conferiscono infor-
mazioni sulla loro tenuta. Nella villa i sensori 
sono al momento cablati e inseriti all’inter-
no di tubi corrugati nei pacchetti struttura-
li, ma è in progetto di sviluppare un sistema 
Wi-Fi. Appositi “alert signal” traducono i dati 
tecnici non conformi ai parametri settati in se-
gnali di allarme che sono raccolti e decodifica-
ti da Marlegno. Il progetto pilota è un impor-
tante test per l’azienda che intende sviluppare 
un sistema scalabile da proporre come servizio 
post vendita di manutenzione del fabbricato.

Il cantiere
Il cantiere non ha presentato particolari diffi-
coltà esecutive ed è stato eseguito nel tempo 
record di sei mesi, dallo scavo delle fondazioni 
alla posa del tetto. Le pareti a telaio sono state 
tutte prefabbricate nello stabilimento produtti-
vo di Bolgare (Bergamo) e presentano una stra-
tigrafia con isolante interposto in lana di roccia, 
controventamento in Osb e cappotto esterno da 
16 cm, che le rendono molto isolanti e perfor-
manti a livello energetico. Il montaggio delle 
pareti in platform frame, dei solai in X-Lam, 
così come la copertura a travi, travetti e as-
sito è stato eseguito a secco e gli elementi so-
no stati opportunamente sigillati con schermi 
freni al vapore, guarnizioni e nastri acrilici per 
garantire una perfetta tenuta all’aria.�

STRATIGRAFIE 
Pareti perimetrali portanti
•	 Doppio pannello in cartongesso + rasatura,  

2,5 cm;
•	 Vano impianti con interposto isolante in lana di 

roccia, 5 cm;
•	 Pannello di controventamento in Osb, 1,2 cm;
•	 Schermo freno al vapore;
•	 Struttura a telaio in legno lamellare con 

interposto isolante in lana di roccia, 16 cm;
•	 Pannello di controventamento in Osb, 1,2 cm;
•	 Isolamento a cappotto in lana di roccia, 12 cm;
•	 Telo nero impermeabile anti Uv;
•	 Strato di ventilazione listonato, 10 cm;
•	 Rivestimento di facciata.

Solaio controterra
•	 Pavimentazione interna, 1 cm;
•	 Caldana in sabbia e cemento, 5,5 cm;
•	 Massetto copri-impianti, 18 cm;
•	 Pannello Osb di protezione, 1,2 cm;
•	 Isolante in pannelli di polistirene estruso, 16 cm;
•	 Cappa in calcestruzzo, 5 cm;
•	 Vespaio aerato tipo Igloo, 35 cm;
•	 Magrone, 10 cm.

Solaio interpiano
•	 Pavimentazione interna, 1,5 cm;
•	 Caldana in sabbia e cemento, 5 cm;
•	 Membrana acustica, 1,5 cm;
•	 Massetto copri-impianti, 15 cm;
•	 Pannello multistrato strutturale in x-lam, 22 cm;
•	 Vano tecnico per passaggio impianti, 6 cm;
•	 Lastra in cartongesso, 1,25 cm.

Copertura inclinata
•	 Manto di copertura in lamiera aggraffata posata 

su tessuto 3D;
•	 Assito grezzo, 2,3 cm;
•	 Listoni di ventilazione, 4 cm;
•	 Striscia Osb, 1,2 cm;
•	 Telo traspirante tipo elefant riwega nastrato;
•	 Struttura in legno lamellare bilama a cassoni,  

24 cm;
•	 Isolamento interposto in lana di roccia doppio 

strato, 12 + 12 cm;
•	 Freno al vapore Usb micro;
•	 Assito in pannelli multistrato, 2 cm;
•	 Travetti in legno lamellare Gl24h a vista,  

12x20 cm.

ALESSANDRO GREPPI 
RESPONSABILE TIMBER 
ENGINEERS MARLEGNO
«Sappiamo che elementi costruttivi come le 
guaine impermeabilizzanti dopo 30 o 40 anni 
devono essere sostituite. Poter monitorare quelle 
aree rilevandone variazioni di umidità, consente 
di ripristinare tempestivamente eventuali 
lacerazioni o problemi evitando possibili danni e, di 
conseguenza, aumentare la durabilità dell’edificio».

ARCH. ANDREA SEGHEZZI 
PROJECT MANAGER 
MARLEGNO
«Le strutture prefabbricate in legno consentono di 
ottenere non solo ottime prestazioni energetiche ma 
anche, grazie agli spessori ridotti e alle elevate resistenze, 
delle architetture versatili con volumi in aggetto e balconi. 
Inoltre, la progettazione integrata, dal disegno dell’edificio 
agli impianti, compreso il sistema di sensori, consente di 
dare una risposta coerente al contesto ambientale».
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Guaine Pareti piano terra Pareti piano primo Isolamento di copertura

Membrana di copertura Rivestimento di copertura in lamiera Nastrature Cappotto in lana di roccia

Monoblocco serramenti


